
L' 8 settembe è un giorno d i 

umiliazione. Non diventerà 

mai una festa na.zionate. Jlfa 

noi sjJeriamo e vogliamo eh~ 

sia stato almeno un giorno di 

liberazione : morte di una 

morte, rinascita della vita. 
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UN ANNO È PASSATO 

DodJioi mesi sono tr.aJSCor&i da qUlell set­
tem:bre '4·3 che a.noo1ra rioo1-re oome uhi­
ma data di importan!Zia. Fra un10 sb.a11·co 
e 1' altro si può già volgersi indlietro, ve­
dlere e giUJdtioa,re. Si pu{) e sii deve. Poichè 
come solo dal pJù pr1of0111do di nori abbia­
mo tratto la forza che ci ha so~te1ruuto' tin 
qui, COSÌ anCO'l"a re solo da noi sti d_erve 00• 

vart: jl uece.s arÌJo sfo1·zo, per continuare 
fino in fondo e, se po•sibile, per '-pro~e­
guire 

Chè se è facile per gli ultimi venuti, 
per quelli dell;o sbarrco, il lano1ars'i erutu, 
siastJi,oo, il cominciaro ora calmli di nervi 
c freschi d1i eUtcrgie, per i vecohi, -ve.cchi 
di dodioi Ine.si, per i superstiti d 1ella oo­
lo11Jna in marcia, per i sop1·a-vvissuti che 
hanno visto ca1dere a fianco i oomp·agni, 
Ghe hanlllo subito Ulna ad una le coudalli­
ne degli <l!mici, ohe hanno sòfferto più di 
wnrt .fuoHazioll!e, cihe vivono nei COmip'a~ 
lo111tani l 'iniernlo di tutti i c.ampi di oon. 
centranwnto .italian] e tede,schi, per CIOIStO· 

ro il ripre111d:ere gi!orno pm: gio!1:no il la­
voro · atica a volte t rroppo gravosa. E Ei· 
no a ie1·i, di giorno i'n giornò il pe<:lo si 
faceva più grave e .pareva soffocare J a 
fiamma: spcgnc•da qtuasi. "' 

Oggri ' l'avvemi,re ll!Olll è più una sperran ~ 
z:a. E' gti.it UJ1ta oertezzR'. E oggi si può voJ. 
gore.i inldietro. E tirare le: solmru·c'. Poiohè 
ormai ·il 1necipitare degli avveruim~nti, 
che il nostl'o fog1i,o trappo tardo non pre­
tende seguire, al 1·itmo dd marcia travol­
:rent.e degli e m·citi alleatri, ci indica · pros. 
.sima la fine di qtiesto primo• pe:Diodo n>O­
strf d1i sroffertenza. 

Il domaui è o1scuro .e1 ~ne erto,_ Altre lot­
te', altre ." offe'l·enze, altre .a&pir:azion~, ai­
n·i dolori attell!dono al varco gilti. uomini 

~.d_!j buona volontà. 
_ Di no:i. queiH giunti · fin _ qUii, q:weHi che 

raggiungeranno· il doo1ani pos-sòno gt""ar-: 
dare sereni al p1assato, 1,iceih.i non tanto di 
vitto!·ie gtlJerreschc e .di1 opere g:tandios'e, 
quanto sa1di JJJeJla c~osoienza derl d()vere 
com1p~ut:o fino in fonçl.o, a dare tretstimla­
riiauza oggi al mondo, dom.1arui ai nostri 
figli, c~he in qtle·S'l 'éllnno di ci.rndjami,a e di 
dolo1re qualculDJo, e sdan _pUI' pochi, in uno 
sl.ancJio dii fede e di entusiasmo, voHe e 
seppe offrire la sua opera e la sua vitu 
.. n 'I tarli a. 
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Esercito i~ . bo.rghese, 

Sono i!empre gta~o. autimilitadst,a. 

Ho sempre odiato. la gueTra, l ' eserc:Ulo, 
gli uffiiciaH Jli carriera, la dlisoip1in.al, tut­
to quanto it11s.ornma puzzava anche lonta· 
n,amletnte d. i oa·set"'Ilra. 

Ciò norn toglie e1he, arl111Ì essercr imrparrz~­
le a1nche1 .-.ttll questo a1·gomento. E che 
qua,ndo ·en·to addoss·are ogni col}ì.l<r dell '8 
selte~nbre al ;s-olo ambiente m.Uitare estra· 
1.JJiandone la responsabilità della nazione 
mi veng~a da rideTe. 

PcTohè è vero sì ohe l'e e1·c.i.to 3'è :,Jia. 
~citt ,to un a1111110 fà e si è vo~atilizzato, neve 
al SOI~C, lll'a è ancJ1C pt1111T01)}10 VCl'O• che 
crueJl'eocTeito era proprio' la nazione, ctlC 
que~li uoniJini erano proprio l'Italia. 

Percbè jn urn fJ..-,ea.·cito di ntlla nazr:ou~ 
in guerra non c"è bisogJno· dri ric.o'lTcre a 
tlati srt:a'li .. tici per stabi~ire l'evid1cuza che 
la ·pa1·te stt,ettamclllte militare, cioè .dti u.f­
ficia1i d!i earricra~ è lar minore di fronte 
alla I1lla,'-~~ ·a degli ufficiali di com,plemrento. 
<'i.oè di i! aJr' ani dw hanno indo~s.ato una 
divi a. E 1':1C (· · vero ohe l'e ercito è que1 
Lalc organismo delioatiss.imo nel qua le, se 
\·en~cno a mancare gli orgarni diretti v i, 
non .~1 i sa doYe: po~sa andare a finire, nou 
è ruen VCil"'O che ohi' ha ars1istito, segurito e 
paTlccJ,pato al trcm.:endo spettaa,olo delJ '8 
s,ettemh1·e '43 jn ItaJia, po•h·à invocare si 
a giustificazione il sile~io d.1ei comandi, 
l'abulia' dc.gli 111fficia1i supea.•i1o:r:i ine,ertj 
sul da far5i e illlcapaci dri prend1e,re p~osri· 
zione, qtielli i.n buona fede: m:a dovrà ri­
conoscei·e che tutta Ja m.ass:a degli uffi.cia . 
Li di corupleanent.o e drei .soldati furono 
rap•idi~:isim~ e pl'ontissrimi nella sce1ta del 
Joro atteggiamento. _ . 

:Meglio che un o1·dine, H '<f!esidm·io di 
tut6 sri p'L'01J:agò e Sii d1:fft11se improvv~so. 
Non ftlii.'OilliO i mHitari at gettare le arm,j , 
fu l'intel'a nazione soncorde che ahhan· 
donò la lotta. L .lta.Ii.a :fuggiva dalla 
guerra. 1 ! l 

Q~Iiil,di se torti ehhe[l"C! i nostri uffiè,ira1i 
S'U}Jeriori, qnd!li c•he doveYano tener ben 
salde le re1dinri, IllOIIl Yengo· io qui oggi a 
d'ife~nd,arr1i. Il g1iud:zio della respon~eahilità 
•dleli_ sing.oli è già in a.tta. Voglio solo farr 
con;iderare a tutti. S·el'enamente che è ri­
dicolo dire che 1'8 settembre è un· obbro­
brio , ma f. obbro~rio dell.esercit>O'. 

La reltà è .d :versa. Ognuno di nDi~ mi­
lital'Ì h ciYili, in qud giorno buttò la pro 
pri.a d1YiSia a:lle ortiche e ·ci sputò sopra. 
O~HlJilO di noi2 · ogni it.al!ÌJa:IllO'. ri1 sol·d:ato 

Socializzazione del Ribelle 
Il governo repubblicano lavora a tutt'uo­
mo perchè la socializzazione delle indu­
strie giornalistiche diventi un fatto compiuto 

Noi, la socializzazione del "Ribelle, 
l'abbiamo attuata da uh pezzo, prima 
ancora della legge. Redattori, operai, 
corrispondenti, collaboratori, distributori 
e proprietari hanno già suddiviso tra loro 
parecchi utili: carcere, esilio, deporta­
zione, fucilazione. Ma siamo disposti ad 
accettare nelle nostre file altri che aspi­
rino a partecipare ai medesimi interessi. 

che pensò "'Olo a ritoruarE•euiC a èa s,a., .il 
borghe,se che l'aiutò a sve•~tir 8 i, le. autoni­
tà connive11li; le flonn·e che .~-i i ntcneriro­
no. tn1rtì. 

EaYa mo -,t anelli. craYanw Hau.;;r.,af,i. e.t·a.. 
camo traditi da un capo scnz.a t ~1a. La 
nazi,ons fu eli orientata d.àl voltafaccia in ~e­
vit.abilo !n1a 1110'111 pn~tpm"ato. D'accordo. 
ma ncs6Jtlll10 ·di uoi ritrovò in "'è foiteu.sò il 
lll'ÌniJno, slanc.io· pcT' rcrag:rrc. Nesi!'.LU1o rli 
no.i tc1Jlit Ò ncmm_en.o· d1i oppor i alla marea 
di vigliacclwtia ohe lo ingoiava. Accet­
tammo 'Upinri. l'obbrobrio. E m·n voncm-
1110 .scarical'cerne. _ 

.E non è oq;c~to. Poichè se. oggi, dopo 
un anno , f.atricoLS:aJUC11te1 .si.amo risaÌt·i al­
~'altra riYa, se ogg.i ~hbiamo riunito .i 
braudtelli dlella l101E·tra divisa c l aceri · e 
F-trappati os1:.aPII01 ripresensrtaroi~ o meglio 
naseoiJJ.,diamo la no~tra d\Y'Ì a :: otto ahiti 
bm·ghesi~ no.p è che legge di giustizia. 

· Og·gi un cJ.sercitu iui horgh c's teuta ri­
scattare nerl sangue· il gc~ to infame d'cl no­
stro uh'nw esercito in diviw. 1\la non yc­
liamo la' verità. No1JJ. c1·a qudlo un corpo 
es t1·aneo al1a nazione·, un1 pu1·o orgoauo po­
litico di partito. Fu .invece alìora lH"Op.rio 
l ' irutera 111azione . che nel suo ese,Tèito: s•i 
icntì .incapace di continuar~- la iotta -d~ . 
urna part•c o c1all'altl:R'. Fu pto.prio I"Itaha -
che allora volle rito1"'nàrsené- a · ca&a .- · .· 

E oggi de-\·e es·se.t:e allicora F'ItalJa a tNÌ· - -
t.are "il pro·priÙ. s.alvàtaggio·. D-unque usèia. 
m:o d;aJJJ.a' finziollJé ·di ' ·oler-e · -ogg1i uu e SJer- ·: 
cito po.JJitiro perchè l'es•e!fcitG mitlri tarc- fe-
ce fall ·m.ento un anwo fà. Tanto sono pn~­
prw gli Sft.e~ri uo·mihi quell~ d~ oggi eh . 
vorrehberc I"ljl'l,IWgare i sè_ stessi dti ieri. 
Riconosciamo i nYeCP ~ n. umiltà la lltOI~tra 
vergogna c· ricostÌfltiamoci : . ~·sercito in 
horg1hesf"': inrle.~n'O di indo.:sarc una ·dlivi-
sa, fi11chè l'Italia ucm si ~la llJoi l~]berata . 

Giovanni. 



'' I t a l i e C o m b a t t a n t e ,, 
Con questo titolo suWExpr~;;-di Neuchat~l de{ 10 0:gost~, G. C., specialista per. gli 

affa,ri italiani, traccia un'interessant~ st~r~a ~elba: nnasc~ta deUe fone arynate t~a­
l.iane. Ne -riproduciamo i punti princtpalt stcun d.z tq-r cosa grata ai nostn letton ~ 
in.sieme lieti di quest.o. chiaro riconoscimento che c~ vz.ene d'Oltralpe . 

Quando, nella notte da1J'8 a1 9 settembre, L'Areonautica. 
Hitler cL.ede l'ordine alla \Vehrrnacht di at.. Pnma de1l'armistlzlo 11 generale Sandal-
taccare g1i ex~alleati, una testarda resisten· li sottosegretario all'aroonautica nel primo 
za si n < J nifestò in molti settori - sulle Al- giwerno Badoglio, d1chiarava che gli appa-
pi, davu.nti a Roma e in Roma stess~, in reccbi efficenti non sorpassavano 1'l .% de~ 
Lroaz~a e in Albania - ma ... a sua impor· t~tale effettivo. L'av .. azlone si era . m~atti 
tanza per l'oL•ganizzazione delle nuov~ for- sacrificata nel!a guerra contro l.'aviazwne 
ze si manif-es~,ò speCialmente nell'Egeo, in anv1o americana ben superwre d1 J?-UIDero. 
Saraegna, in Corsica e nelfltatia meridìo.. Dopo l'armistizio lo sforzo, per la rlCostltu-
nale. , , zio ne dell'armata aerea fu ·enorme e recen .. 

Le guarnigioni dalle isole deJ.'Egeo ripie- temente Churchill d .. chiarò ai •Comuni che 
gat.e sulle basi inglesi ~ le di.visioni ita- l'Inghilterra avrebbe fornito « Spt~r~ » ~-
liane che dalla Sardegna e dalla !Corsica l'Italia cosi tra breve le squadngli~ lta~a-
avevano cacciato la \\ ehrrna.cht, cost1tuiro. ne rientrera.n!lo nella lotta, sotto la . gmda 
no il primo nuc:eo dell'organismo oggi d~- del Magg. Buscaglia, rientrato dal .. 'Ame-
nomina.to >t Corpo di liberazione itauano ». rtca. 
Elementi .di altr~ llivisioni in altre parti · n Quarto fronw. 
della Perusola ahmentaronp l~ forze delLa E' cost1tuito dalle forze ch.e combattono 
resistenza. nelle retrovie tedesche. Intorno a nuclei del 

Da Badoglio i1 Maresciallo Messe ebbe disciolto esercito rinforzato dai renitenti 
l'~ncaric?· . di riorgani.zzare l'esercito e 1n- al.Le varie chiam~te di classi a rich .. ami in 
s1e~e di Inquadrare. 11. quarto {1'onte come serv.izio, riunisce tutte :e forze armate del-
u.ftì.cialmente , sono mdica~ le truppe cha la resistenza - forze armate che fanno par­
SI battono alle spalle . lella Wehr- te dell'esercito italiano e non franchi tira­
macht. L problema prlncipal~ era costitui- turi secondo il d..ritto internazionale. 
to d~l bi~ogno di. armi e di eq~paggi~men- n' Quarto Fronte è agti ordini dlretti. del 
to. Cosi l entrata m camJ:agna di nuovi con- Gen .Messe che comumca a mezzo radio e 
unge.nti di forze era subordinato alla di- a mezzo corrieli attraverso le linee nemi-
Strlbuzione di armi da parte degli Alleati. che cogù ufifciali rimasti nel territorio oc-
lnfatti in a-·ennaio ~a. 5a Armata italiana cupato 0 che ~'hanno successivamente rag-
contava 500.000 uomm1, ma non ~sufficente, O'Ì'UJlto attraverso l'aria 
mente ~ati. Ultimame~lte. 11 classi son.o ~ H Quarto fronte è di~iso in settori. A tut­
st~.te r1cl;namate ~e~l 'I~a~a .:J.berata, ~ ~l t'oggi si conosco.no i settori -della To.sca~a, 
loro .contu~g:-ente d uom1~ è per ora, adib1· de"la regione a sud del Po, della Liguna, 
to a1 serv1z1 delLe retrov1e, .fino a ~he non del Piemonte, ognuno comandato da u? 
saranno completamente eq.mpagg .. atL genera:e di gran fama che .ha ai suoi ordi-
. Messe s'.è. pr~occupato _di salvar~ le glo: ni le brigate Garibaldi (14 in tutto) e le 

nose tradizlOm deLl eserc1to denorrunando 1 altre formazioni militari. 
pnmi distaccamenti che presero parte alla A ·fianco a queste formazioni che deriva-
uattag-'ia per Roma coi nomi delle più gio- 110 dal disciolto esercito, esistono i gruppi 
riose divisioni. E' appunto questo corpo di stretta orlgme politica, i gruppi dl par­
rappresentat~vo c~e si dls.tinse così parti- t 1to, moltp simili per la loro organlzzazio­
C?~a~ente d~vanti a çassmo .e che ap,rog. ne a1 Maquis francese. Ne.;,Le. cit~-à e nelle 
~Io l a~a s~~stra degli Alleat1 durante la campagne, legati fra. loro e In .dipendenza 
iiberazwne di Roma, avanzando nelle mon. dal oo~mitato di liberazione nazionale que-
ta&n.e d~gli Abr.uzzi per senti·en quasi im~ sti gruppi di part1to compiono o.rera di sa: 
praticabili. . bota.ggvo e di epurazione fa&cista. Altr1 

Dopo la pre~ c1,1 !Roma il ~: Co!Po ~ .i- grupp., indipendenti, ma sempr~ i~ collabo_ 
berazwne )) ricevette nDtevoli I'lnf~rzl e, razione .itretta col precedenti, Sl battono 
sotto il comando diretto del m~resciallo nell'Italia settentrionale, come :,e Fiamme 
p.Posegui l'avanzata attraverso t.e valli e le Verdi 
creste dell'Ap~ennino centra~e, assicurando J:..'att1vità del Quarto Fronte è subordina.. 
con la liberaziOne di AquJla, Teramo e A- ta non alla mancanza di effettivi, di cui vi 
scoli il collegamento fra Je armate c?e a- è ampla possibilità, ma ali~ disponibili~à 
YanzavanD nella •Valle de.J T~evere e l Po- di armi e munizioni. rGli Al...eati ltl form­
Jacchi sull'Adriatio. Poi Radio Londra an- scono secondo le loro disponibilità e secon-
nrunciava la partecipazione d~l (( 1Corpo >J do un piano dipendente· dal rltmo della lo-
Cilla 1lberazione di Ancona e la lotta vitto· 110 avanzata in Italia. Così i gruppi me-
ri.osa c.?' n tra .i tedeschi di Si.nig~ia. I~- gli o riforniti sono sem.r re quel1i che si. ven-
ne RadiO Ba l'l · ha da. poep comumcato la n· go no a trovare ne:le immediate retro vie te-
costituzione della divisione di paracadutisti desche. 
(( Nembo)), che dal giugno combatte agli Oggi i partigiani italiani, in collegamen-
ordini di un generale che proviene (( ~alla to col ma.quis frances-e e con le armate di 
cavalleria, noto, per i suoi trionfi sportivi e Tito rendono dura la vita ai tedeschi in rL 
rer il suo passato militare ». tirata che conoscono anche in Italia le an-

La Marina goscie d~l1e stra~e prezios~ t~gli~te, . degli 
. · . ~ . , . . attacchi 1mprovv1si .da ogRl d1rez10ne, del-

Sulla Marm~ . Ita.Ia.na lmfllisso . fascista :e rivolte nelle città dell'interno. 
fu meno sen.slbl~e che altr~ve,. e 1 quadri 11 Or non è un anno, nta"lia sembrava an_ 
Il?~no c~~t~mmat1 da promozwm <(per me nientata da una guerra che il suo popolo 
r1h pohti?I ». ~en . addestr~ta e dotata 41 non aveva voluto ma che aveva dovuto a.c-
un n:atena1e ~~ pn~o ord.m.e, benchè pr~, cettare p·er quella disciplina senza la quale 
va dt poz:aerei pe~ l op~osa1one del ~m· tLno Stato non ,è uno Stato, ma un campo 
stero dell areona.utrca, ~1. battè coraggtosa· chiuso di lotte interne. Sembrava. distrutta 
mente contro la flotta J?lll potente del ~çm. S(!)tto il peso d'una disfatta cara.tt~izzata 
do.,. ·rvra .1~ manca.n.z.a d1 carbur~te obb~gò 11011 da un evidente disastro milita.re sul 
al~ mattività la flotta d~ b~~tagll~ che con.. campo di battaglia, ma dap.a dissoluzione 
ta' a . sette C?ra.zzate dl pnma h_nea, ~er:- della sua economia., dalla dJstruzione della 
c!lè 1 . tedeschi .che contro~la vano 1 .PO~~l ~ sua flotta mercantile e deJe sue ferrovie, 
petrolio r~mem non f?rmrono !Dal pm di dalla perdita di tutto il suo a.rmamento mo-
30.~ tom'l.. al mes,~ dt ~~z;out ~nveee delle derno, dalla di~truzione della sua. flotta ae~ 
90.000 ~-ecessarle. L ~a.ttrv1~ .della !~o~ta da. rea e dall'impossibilità di funzionare de~Ja 
batt~gl.Ia rese ben p~u. ardw 1 COIJ?-.P~l della. sua. flotta militare, ra,bbattimento di un re_ 
fl~ttrglia. _ !~gera eu~ Impose sacnfic1 enor- gime dive.nuto sempre più impopolare. Do-
~m .. Ad ogni .modo tl 9 settembr;e la flotta po pochi mesi l'Italia è di nuovo sul cam-
ltal~an~ q';lasi al completo raggrungeva 1e J:O, si batt..e fieramente per riaoqui~tare la 
bast a.leate e da all.ora colla?ora efficace- sua indipendenza, lotta. p~r attenersi un re-
mente alla scorta de1 convogh. glme popolare e p~cifico che _ripre,nda 1e 

OFFERTA 

Un 11berale milanese l. 3.000 

tradizioni dernocmtlChe del Risorgimento. 
Un popolo che neJJa. disgrazia si abb.atte 
non è degno di vivere, ma. la resurreziOne 
della vera Italia, i cui eroi hanno conosciu. 
te -e amato profondamente il nostro paese, 
ci fa sperare in un domani .di collaborazio­
pe e amicizia coi nostri vicmi del sud ». 

Divisione HAMME VERDI " T l T O S P E R l , 

Bollettino del 27 Agosto 1944 

16 agosto - Sabotaggio della strada della 
Presolana. Cattura di un camion tedesco con 
400 litri di nafta. 

Dopo aver disarmato i tedeschi di guardia, 
i 170 operai di un campo di lavoro O. T. sono 
stati inquadrati e condotti a demolire una curva 
sopraelevata di detta strada. 

17 agosto - Prelevamento di viveri e mate­
riali nel magazzeno O. T. della Cantoniera di 
Val di Scalve. 

18 agosto - Requisizione di un autocarro con 
rimorchio della Milizit~. forestale di V al di Scalve. 

20 agosto - Visit~ agli stabflimenti O. T. 
della Presolana: requisizione di materiale e di­
struzione del carteggio. 

21 agosto - Seconda interruzione alla strada 
dal Passo del Vivione 

Cattura di 6 casse: di esplosivo. 
23 agosto - Attacco al presidio tedesco di 

Bratto di 180 uomini. Nonostante la violenta 
reazione nemica, nessuna perdita. Perdite del 
nemico: 3 morti e un ferito. 

24 agosto - II Viceprefetto di Bergamo. 
Comm. Traineri, catturato e tenuto in ostaggio. 

A Mura di Val Sabbia i nazifascisti uccidono 
4 giovani renitenti. A Valletlrane di Val Sabbia 
10 G.N.R. vengono disarmate e sono catturati 5 
muli e 1 autocarro. 

26 agosto - A Isola (Edolo) 3 automezzi 
tedeschi, carichi di ufficiali e truppa vengono 
fermati è scaricati. Ingente bottino di armi e 
munizioni. 

Cattura di materiali e viveri dei magazzini 
e delle cucine O.T. di Artogne: 8 operai armati 
si uniscono al distaccamento. 

Bollettino del 4 Settembre 1944 

27 a2'osto - Inizio del rastrellamento di finè 
agosto in Val Trompia e Val Sabbia. 

28 agosto - A Toline viene sabotata la fer­
rovia Iseo- Edolo: un treno merci tedesco dera­
gliato, una locomotiva danneggiata. Parecchi 
feriti tedeschi. L'interruzione è durata 3 giorni. 

Nostra pattuglia recatasi nei pressi di Caro­
na in Valtellina, per ritirare armi, à accompa­
gnata da una guida locale. I capopattugJia é la 
guida scendono in paese. All'intimazione di alt 
da parte di 4 fascisti appostati su automezzi la 
guida riesce a fuggire, ma Leone, il capopattu­
glia viene ucciso da una scarica a bruciapelo 
del Magg. Marchetti. 

Una spia accompagnava successivamente 50 
G.N.R. alla baita dove pernottava il resto délla 
pattuglia. Dopo mezz'ora di fuoco la pat uglia, 
esaurite le munizioni, era costretta ad arrendersi. 
Perdite: 4 morti, 4 feriti, 2 prigionieri, 4 dispersi. 
Dei 4 dispersi, 1 ferito leggermente, è riuscito 
a rientrare. 

30 agosto - Capodiponte: cattura di 4 tede­
schi e 8 repubblicani. l fede chi sono trattenuti 
quali ostaggi. Bottino: l pistola mitr., l mauser, 
7 moschetti, 3 pistole automatiche e molte mu­
nizioni. Per rappresaglia i tedeschi hanno cat­
turato molti ostaggi a Bienno: sono in corso 
trattattive di scambio. 

3 Settembre - Negli scorsi giorni a molte 
ragazze sono stati rasati i capelli per contègno 
indecoroso. Continua la cattura di spie. 

Cividate: una pattuglia di 3 uomini tenta 
di catturare 16 tede·schi di presidio alla Centrale. 
Nel combattimento un sergentè tedesco è rimasto 
ucciso, altro gravamente ferito. La pattuglia ha 
subito 2 morti. Il terzo ha ricuperato le armi 
prima. di allontanarsi. . 

Capodilago: nostrà p ttuglìa cattura ~ uffi­
ciali tedeschi e ne ferisce un terzo datost alla 
fuga. 

La guerra a :modo loro 

Da in_tercettazione: 
Disposizioni comando germanico 
Nel ritirarsi, su ogni singolo 

fronte, si deve avvelenare tutti i pozzi 
e consimili, uccidere tutto il bestiame. 

Portare per il lavoro obbligatorio 
in Germania tutfi gli uomini dai 18 
ai 45 annì. 

(quanto sopra in special riguardo 
sul f. Firenze). 


